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I
Quello che resta

Nella via lunga e stretta che attraversa il centro sto-
rico di Nembro, il tempo ha ricominciato a scorrere. 
Fuori dal fruttivendolo c’è una coda composta da 
cinque persone, tutte con mascherina, tutte a più di 
un metro di distanza l’una dall’altra. Il bar cinese, 
che era stato il primo a chiudere, ha riaperto e all’o-
ra dell’aperitivo un gruppo di ragazzi sta bevendo 
quello che sembra uno spritz. I passanti spuntano 
dagli angoli della strada, si scambiano saluti, alla 
pizzeria Tre Corone i tavoli sono occupati. Ogni 
tanto si sente una risata. 

È un pomeriggio di luglio di questo 2020 così 
crudele. Non si vede nulla, di quello che è stato. 
Al balcone di una casa di ringhiera in fondo a via 
Bilabini c’è ancora un piccolo striscione che oggi 
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